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1 PREMESSA 

Il presente elaborato costituisce lo Studio Preliminare Ambientale per la verifica di 
assoggettabilità a VIA del progetto “Sistemazione idraulica del rio Ruscarolo nel tratto 
compreso tra il campo sportivo di Borzoli e l’attraversamento di via Giotto”. 

Il progetto ricade nell’applicazione dell’art. 19 del D.Lgs. 152/06 in quanto ricompreso nelle 
previsioni di cui all’allegato IV alla parte seconda del D.Lgs. 152/06, punto 7 lettera o) “Opere 
di canalizzazione e regolazione dei corsi d’acqua”, così come puntualmente stabilito dalla 
DGR n. 59 del 02/02/2018. 

In particolare, come precisato dalla nota di Regione Liguria – Settore di valutazione effetto 
ambientale e sviluppo sostenibile, l’opera ricade all’interno di “zone a forte densità 
demografica”. 

Il presente documento è redatto in conformità a quanto contenuto nell’allegato IV-bis alla 
parte seconda del presente decreto. 

 

2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il rio Ruscarolo è un affluente in sinistra del torrente Chiaravagna che scorre dal colle di 
Borzoli fino all’abitato di Sestri Ponente. Nel suo tratto finale scorre in un’area pianeggiante, 
serpeggiando tra capannoni e fabbricati, con larghezze d’alveo ristrette e numerose opere di 
attraversamento e copertura. 

Il bacino del rio Ruscarolo ha una superficie di circa 2,6 km2 il tratto di monte del bacino è 
caratterizzato da impluvi con forti pendenze e alvei incisi. Il tratto terminale è caratterizzato 
da un’area pianeggiante, densamente urbanizzata e industrializzata, con minori pendenze 
dell’alveo. 

Il versante sinistro del rio Ruscarolo raccoglie le acque del rio Zoagli, che drena la collina di 
Coronata (0,62 km2), mentre quella di Erzelli viene in parte a ricadere su un rio innominato 
che scorre al di sotto del viadotto autostradale e sbocca nel Ruscarolo a monte del suo tratto 
coperto.  

A valle della copertura del campo sportivo Piccardo di Borzoli e della Scuola Edile, il 
Ruscarolo scorre in adiacenza a via Borzoli sino ad incontrare il fosso Battestu; subito dopo 
inizia un tratto tombinato di circa 55 m, su cui ha sede metà della carreggiata stradale di via 
Borzoli e all’interno della quale il rio riceve la portata in arrivo dal rio Zoagli. 

Dopodiché il percorso del rio a cielo aperto si fa tortuoso e frequentemente interrotto da 
manufatti di attraversamento di dimensioni spesso inadeguate al deflusso delle portate di 
piena, con curve a gomito e restringimenti di sezione. 

A valle del viadotto autostradale il rio riceve il contributo di un piccolo impluvio da sinistra ed 
evolve ancora in maniera tortuosa tra manufatti ad uso produttivo. 



 

Sistemazione idraulica del rio Ruscarolo nel tratto compreso tra il campo sportivo di Borzoli e 
l’attraversamento di via Giotto  
Verifica di Assoggettabilità a VIA – Studio Preliminare Ambientale 

 

Doc. n: I0055\ESE\DEF\SPA\R001-Rev.1 pag. 4 di 43 

 

Allo stato attuale il rio Ruscarolo risulta molto critico, come evidenziato anche dal Piano di 
Bacino. La tortuosità dell’alveo, l’irregolarità delle sezioni e la presenza di restringimenti 
determinano un deflusso con tiranti idrici elevati, che spesso sormontano le quote d’argine e 
gli estradossi degli attraversamenti, fortemente insufficienti. 

Gli attraversamenti presenti sono per lo più di accesso ad aree private, carrabili, di varie 
tipologie strutturali. Alcuni di essi, come ad esempio il ponte Centro del Ponente, risultano ad 
oggi fortemente imbarcati. 

Sono presenti due coperture di proprietà comunale, rispettivamente a monte e a valle del 
tratto di intervento ed una copertura di proprietà privata denominata “Copertura Berta”. 

La copertura di monte è lunga circa 53 m, con larghezza interna pari a circa 8,30 m a monte 
della confluenza del rio Zoagli e 9,40 m a valle, con un brusco restringimento a 5,15 m, posto 
immediatamente a valle della copertura che determina l’insufficienza idraulica di tutta la 
struttura. Metà della soletta è occupata dalla carreggiata di via Borzoli.  

La copertura di valle è lunga circa 330 m. E’ adibita a verde per i primi 190 m, con spessore 
della copertura di circa 60 cm, larghezza interna di circa 6,60 m e altezza di 3,30 m; è 
compresa tra due intercapedini: quella dell’edificio di civile abitazione in sponda destra, i cui 
piani fondi sono utilizzati almeno in parte come box auto, e quella del posteggio interrato 
sotto i giardini Cassiani-Ingoni a sinistra. I successivi 90 m sono adibiti a parcheggio, con 
larghezza interna di circa 6,70 m e altezza variabile da 3,20 m a 2,70 m; l’area confina in 
sponda destra con un distributore di carburante, situato a quota inferiore e con le cisterne 
adiacenti alla tombinatura, mentre a sinistra c’è il piazzale del parcheggio, con una trentina di 
posti auto esattamente al di sopra della tombinatura. Gli ultimi 50 m sono occupati dalla sede 
stradale di via Borzoli, con larghezza interna di 6,70 m e altezza di 2,70 m; la strada varia in 
larghezza passando da due ad una corsia in direzione monte e risulta inclinata rispetto alla 
tombinatura di circa 40°, sono presenti connessioni con altre vie (via Sparta), posteggi a 
raso, accessi carrabili ad aree di servizio (parcheggio e distributore) e rampe di accesso ad 
edifici posti a quota inferiore in sponda destra. 

La copertura Berta è parte integrante dell’autorimessa omonima, con accesso da passo 
Ruscarolo in sponda sinistra. Si sviluppa per circa 20 m al di sopra del rio con quota di 
estradosso media di 11,80 m. 

In Figura 2.1 è riportato l’inquadramento dell’area di intervento in cui sono univocamente 
determinati i riferimenti ad attraversamenti, affluenti, etc…. 
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Figura 2.1: Inquadramento del Rio Ruscarolo 
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2.1 VERIFICA DELLA COMPATIBILITA’ URBANISTICA E ANALISI DEI 
VINCOLI 

L’analisi della coerenza dell’opera rispetto agli strumenti di pianificazione ha preso in 
considerazione i seguenti documenti: 

- pianificazione Regionale (Paragrafo 2.1): 
• Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico; 

- pianificazione Provinciale (paragrafo 2.2): 
• Piano di Bacino stralcio sul rischio idrogeologico; 

- pianificazione Comunale (paragrafo 2.3): 
• Piano Urbanistico Comunale del Comune di Genova. 

Nel Paragrafo 2.4 è riportata l’analisi dei vincoli territoriali, paesaggistici o storici che 
interessano le aree oggetto di intervento. 

2.1.1 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PAESISTICO 

Lo strumento di pianificazione, in attesa dell’elaborazione e dell’approvazione del Piano 
Territoriale Regionale (PTR), è il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico (PTCP) che 
è articolato secondo tre assetti: insediativo, geomorfologico e vegetazionale. 

Con riferimento al PTCP per tutto il rio Ruscarolo dal campo sportivo di Borzoli a via Giotto e 
l’area circostante, che ricadono nell’ambito territoriale 53C “Genova – Sestri Ponente”, sono 
individuabili le zone indicate nella seguente tabella.  

 

Assetto Insediativo: TU Tessuto urbano  
Assetto 

Geomorfologico MO-B Modificabilità di tipo “B” 

Assetto Vegetazionale COL-ISS-
MA 

Colture agricole – Impianti sparsi in serre – 
Mantenimento 

Tabella 2.1: Tabella regimi normativi PTCP 

Assetto insediativo 

Trattandosi di parti dei territorio nelle quali prevalgono, rispetto agli obiettivi propri dei Piano, 
le più generali problematiche di ordine urbanistico, le stesse non sono assoggettate a 
specifica ed autonoma disciplina paesistica. 

Assetto Geomorfologico  

L'indirizzo generale di modificabilità si applica nelle situazioni in cui l'ambiente, in assenza di 
valori emergenti, presenta una modesta vulnerabilità sotto il profilo geomorfologico, tale che 
non si manifesta l'esigenza di specifiche azioni di tutela dell'attuale configurazione, ferme 
restando le normali cautele relative alla corretta gestione del territorio. L'obiettivo è quello di 
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rendere possibili quegli interventi che, seppure motivati da esigenze diverse da quelle 
proprie del Piano, siano comunque occasione per dar luogo ad un assetto più soddisfacente 
sotto il profilo ambientale. La pianificazione dovrà pertanto assumere prevalentemente il 
compito di garantire l'osservanza delle normali cautele preordinate a tutelare la qualità 
dell'ambiente. Gli interventi in tali zone, oltre a rispettare la specifica disciplina di settore, 
dovranno conformarsi a criteri di corretto inserimento ambientale delle opere. 

Assetto Vegetazionale  

Per quanto concerne l'estensione delle aree che possono essere interessate a tali attività, il 
Piano non pone limitazioni all'interno delle zone appositamente indicate con la sigla COL 
nella cartografia dell'assetto vegetazionale, mentre nelle restanti parti dei territorio eventuali 
modificazioni dello stato attuale sono subordinate alla verifica di compatibilità con gli obiettivi 
definiti per l'assetto vegetazionale. 

Nelle figure sottostanti sono riportati gli stralci cartografici dei tre assetti del P.T.C.P. 
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Figura 2.2: PTCP Regionale – Assetto Insediativo (e stratto) 
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Figura 2.3: PTCP Regionale – Assetto Geomorfologico  (estratto)  
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Figura 2.4: PTCP Regionale – Assetto Vegetazionale (estratto)  

 
 

2.1.2 PIANO DI BACINO 

Il Piano di Bacino rappresenta la normativa di riferimento per gli aspetti legati al rischio 
idrogeologico. 

Nella cartografia del Piano di Bacino del torrente Chiaravagna il rio Ruscarolo è inserito tra i 
corsi d’acqua significativi e, secondo il Regolamento, è classificato come corso d’acqua di 
primo livello (S > 1 km2). 

Nella carta delle fasce di inondabilità del Piano di Bacino l’area oggetto di intervento ricade 
principalmente nelle fasce A e B (inondabili per eventi di piena 50-ennale e 200-ennale), 
mentre il tratto ci copertura comunale adibito ad area verde ricade in fascia C (500-ennale). 

Nella figura seguente è riportato un estratto della carta delle aree inondabili. 
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 Fascia A 
 Fascia B 
 Fascia C 
 Alveo attuale 
 Fascia riassetto fluviale 

Figura 2.5: Fasce di inondabilità (estratto)  

 

Le Norme di Attuazione del Piano di Bacino indicano che la portata di piena da assumere 
nella progettazione delle opere di difesa idraulica e delle infrastrutture interferenti con i corsi 
d’acqua è quella 200-ennale. 

Nella figura seguente è riportato un estratto della carta della suscettività al dissesto dell’area 
interessata, che ricade in zone con suscettività bassa e molto bassa. 
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Figura 2.6: Carta della suscettività al dissesto (e stratto)  

 
 

2.1.3 PIANIFICAZIONE COMUNALE 
 

Lo strumento di pianificazione è il Piano Urbanistico Comunale (PUC) vigente. Il PUC 
individua la zona oggetto di intervento distinguendo gli ambiti riportati in tabella. 

Infrastrutture 
SIS-I 

 
Viabilità di previsione 

n° 
 

Nodi infrastrutturali 

Ambiti 
speciali - 

 
Aree di esproprio-cantiere relative a 

opere infrastrutturali 

Ambiti del 
territorio 
urbano 

AR-
PU  

Ambito di riqualificazione urbanistica 
produttivo-urbano 

AR-
UR  

Ambito di riqualificazione 
urbanistica-residenziale 

Servizi 
pubblici SIS-S  

Servizi pubblici territoriali e di 
quartiere e parcheggi pubblici 

Tabella 2.2: Tabella regimi normativi PUC 
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Figura 2.7: PUC (estratto) 

Infrastrutture  

Nodo infrastrutturale di Borzoli: connessioni con via Borzoli e con la variante di Scarpino 
della viabilità prevista nella cantierizzazione del Terzo Valico che collega la barriera 
autostradale di GE-Aeroporto con via Chiaravagna. 

Viabilità di previsione: infrastrutture pubbliche di interesse generale e locale, parcheggi 
pubblici. Gli interventi di realizzazione di nuove infrastrutture, nonché quelli di adeguamento 
e modificazione di quelle esistenti devono essere progettati con l’obiettivo di coniugare i livelli 
di funzionalità ed efficienza necessari con il contenimento dell’impatto sull’ambiente e sul 
tessuto urbanizzato. 
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Ambito Speciale 

La disciplina urbanistica speciale è a carattere prescrittivo (con livello progettuale definitivo) 
e ha valore direttivo e si applica alle aree di cantiere delle relative opere. 

Ambiti del territorio urbano  

AR-UR: sono sempre consentiti, anche in assenza di specifica indicazione cartografica, 
interventi di modifica o integrazione della viabilità pubblica e di uso pubblico, finalizzati alla 
regolarizzazione della sezione stradale e dell’andamento dell’asse viario, prevedendo anche 
l’introduzione di vegetazione ad alto fusto e sistemazioni a verde in modo da determinare 
possibili pedonalizzazioni e realizzazioni di zone a km 30 con eventuale inserimento di aree 
pedonali e ciclabili in fregio alla strada, sulla base di progettazione definitiva approvata 
anche agli effetti della pubblica utilità. 

AR-PU: sono sempre consentiti interventi di modifica o integrazione della viabilità pubblica e 
di uso pubblico, finalizzati alla regolarizzazione della sezione stradale e dell’andamento 
dell’asse viario con l’eventuale inserimento di parcheggi in fregio alla strada. 

Servizi pubblici  

I giardini, i parchi e gli spazi verdi strutturati esistenti devono essere conservati per le loro 
caratteristiche morfologiche, vegetazionali e di effettiva fruibilità, non essendo ammessa la 
loro sostituzione con altri tipi di servizi, ancorché pubblici. Eventuali interventi di modifica o 
integrazione della viabilità pubblica e di uso pubblico carrabile devono essere finalizzati al 
miglioramento delle geometrie stradali con l’eventuale inserimento di marciapiedi (anche 
piantumati e diaframmati con essenze vegetali laddove le dimensioni lo consentano) e di 
parcheggi. 
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2.1.4 VINCOLI 

L’area di intervento non ricade in zona sottoposta a vincolo idrogeologico  ai sensi della 
L.R. 7/11 e della riperimetrazione effettuata dal Piano di Bacino per il torrente Chiaravagna. 

 

 

Figura 2.8: Vincolo idrogeologico (estratto) 
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L’area di intervento non interessa beni o aree sottoposte a vincolo paesaggistico  ai sensi 
del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni Culturali e del Paesaggio. 

 

 

Figura 2.9: Vincoli paesaggistici 

 

L’area di intervento non è interessata dal vincolo di fascia costiera, distando più di 300 m 
dalla costa, né dal vincolo di fascia fluviale, ricadendo in ambito urbano. 

 

3 ARCHEOLOGIA 

Al fine di valutare il rischio archeologico associato alla realizzazione delle opere in progetto, 
è stata predisposta la verifica preventiva di interesse archeologico ai sensi dell’art. 95 D.Lgs. 
163/2006 a cura della dott.ssa Francesa Giomi. 

La Relazione Preliminare per la Verifica preventiva dell’interesse archeologico si basa oltre 
che sullo spoglio bibliografico e di archivio, anche su una puntuale ricognizione di superficie 
condotta sulle aree degli interventi e lungo tutto il tracciato delle opere in progetto. 

Le risultanze di tale studio permettono di formulare l’indicazione di rischio archeologico per i 
lavori previsti nell’area in esame. 
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4 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

Si riporta di seguito la descrizione degli interventi previsti. 

 

4.1 MOTIVAZIONI DELL’INTERVENTO 

La definizione della configurazione di progetto è stata aggiornata rispetto a quanto previsto 
del Progetto Preliminare del 2007 a seguito di diversi fattori: 

- pareri della Conferenza dei Servizi del 29 ottobre 2009 sul progetto preliminare; 
- entrata in vigore del Regolamento Regionale 3/2011; 
- aumento dei valori di portata presentati nel 2013 dal Piano di Bacino; 
- aggiornamento del rilievo effettuato tra Dicembre 2015 e Aprile 2016. 

Le modifiche apportate sono le seguenti:  

- rivisitazione del tracciato planimetrico dell’alveo conseguente in parte alla definizione 
di dettaglio della viabilità su via Borzoli ed in parte finalizzato a rettificare l’alveo in 
corrispondenza del tratto ricompreso su ambo i lati fa strutture produttive, in parte 
fatiscenti e dismesse, in parte utilizzate; ottimizzando gli aspetti legati all’acquisizione 
delle aree private; 

- nuovo layout degli attraversamenti; 
- previsione di uno sbalzo in corrispondenza delle proprietà Alba e Bodrato; 
- riprofilatura del fondo alveo con inserimento di un salto di fondo a monte del ponte di 

Passo Ruscarolo; 
- inserimento dell’intervento di adeguamento della copertura comunale di valle. 

 

4.2 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI 

Il progetto aggiorna quindi la configurazione d’intervento prevedendo, procedendo da monte 
verso valle, i seguenti interventi: 

- l’allargamento dell’alveo nel tratto compreso tra la fine della copertura comunale di 
monte e la passerella Mediacenter e tra la passerella e l’edificio Wihelmsen Maritime 
Services; 

- il rifacimento del Ponte centro del Ponente; 
- l’allargamento dell’alveo ad un valore minimo di 7 m nel tratto compreso tra il Ponte di 

Via Borzoli e Passo Ruscarolo compresi; 
- il conseguente rifacimento degli attraversamenti presenti; 
- il contestuale allargamento di Via Borzoli nel tratto in cui essa è adiacente al rio e la 

realizzazione di uno sbalzo in sponda sinistra in corrispondenza delle proprietà Alba 
e Bodrato; 

- la demolizione della copertura Berta ed il rifacimento del Ponte Traversa di Via 
Borzoli; 
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- innalzamento delle quote di intradosso della copertura comunale di valle adibita a 
viabilità e parcheggio e la demolizione dell’ultimo tratto di circa 50 m. 

Nel seguito sono motivate dettagliate e descritte le scelte progettuali che hanno condotto a 
tale configurazione d’intervento. 

 

4.2.1 INTERVENTI A CARICO DI ALVEO E SPONDE 

Il nuovo andamento planimetrico del rio Ruscarolo è determinato da una somma di fattori di 
diversa natura. 

L’alveo avrà una sezione prevalentemente rettangolare. 

Nel tratto compreso fra la sezione immediatamente a valle della Copertura di Via Borzoli ed il 
Ponte di Via Borzoli (sez. 41.1-31.2), dove il rio si distacca dalla viabilità, la larghezza 
dell’alveo nella configurazione di progetto è variabile da 9,40 m a 7 m. E’ previsto 
l’arretramento dell’argine in sponda sinistra fra le sezioni 41.1 e 38, in modo tale da eliminare 
il brusco restringimento che manda in crisi la copertura di Via Borzoli, e fra le sezioni 37.1 e 
33.2, per raccordare meglio le larghezze dell’alveo e contenere i tiranti idrici. E’ stato 
mantenuto un restringimento a 5,90 m in corrispondenza dello spigolo dell’edificio 
Wihelmsen (sez. 33.2): dal momento che comporta un innalzamento del pelo libero a monte 
compatibile con le quote spondali e le nuove larghezze di progetto non si è ritenuto 
necessario intervenire sull’edificio in questione. 

Nel tratto compreso fra il Ponte di Via Borzoli e Passo Ruscarolo (sez. 31.2- 12.2) è prevista 
la risagomatura dell’alveo, in modo tale da contenere la piena duecentennale rispettando i 
franchi idraulici previsti per le sponde. Il nuovo andamento planimetrico è stato dettato dalle 
geometrie degli spazi stradali, laddove il rio risulta in adiacenza a Via Borzoli, e dalla 
razionalizzazione dell’acquisizione delle aree private, laddove il rio scorre in mezzo ai 
fabbricati. 

A seguito delle verifiche di dettaglio effettuate sugli edifici in fregio all’alveo ed 
all’approfondimento della progettazione dell’adeguamento viabilistico di Via Borzoli è stato 
possibile mantenere la larghezza dell’alveo costante pari a 7 m tra il ponte di via Borzoli e 
passo Ruscarolo, con un unico punto di restringimento a circa 6,60 m in corrispondenza 
degli spigoli degli edifici Plastimetal e Murru. Tali spigoli appartengono alla struttura portante 
di porzioni di edificio non oggetto di esproprio e, dal momento che l’innalzamento del pelo 
libero a monte del restringimento è compatibile con le quote spondali e le nuove larghezze di 
progetto, non si è ritenuto necessario demolire ulteriori porzioni degli edifici in questione. 

A valle di passo Ruscarolo (sez. 12.2-3) l’alveo ha una larghezza piuttosto costante, variabile 
da 7,00 a 6,70 m, fino allo sbocco dell’attuale copertura comunale, per cui non sono previsti 
interventi a carico dell’alveo.  
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A valle della copertura la larghezza è pari a pari a circa 9,40 m nel tratto finale a cielo aperto 
(sez. 3 -1), anche in tale tratto non sono previsti interventi. 

Il fondo alveo è in ciottoli e ghiaia nel tratto compreso tra la copertura di via Borzoli e passo 
Ruscarolo (sez. 41.1-12.3) e viene regolarizzato per dare pendenze costanti ai vari tratti: 

- circa 1,25% tra la copertura di via Borzoli e il ponte Alba; 
- circa  0,70% tra il ponte Phe Termal e passo Ruscarolo. 

Tra i ponti Alba e Phe Termal è stato previsto un salto di fondo di 70 cm, necessario per 
contenere il tirante idrico e le velocità al di sotto del ponte Phe Termal in modo da 
consentirne l’adeguamento compatibilmente con i vincoli altimetrici delle viabilità interferite. Il 
letto del rio sarà adeguatamente protetto con massi a valle del salto di fondo per evitare 
problemi di erosione. 

A valle di passo Ruscarolo invece il fondo risulta plateato fino allo sbocco della tombinatura 
comunale (sez. 12.2-3) e viene pertanto mantenuta la pendenza media attuale pari all’1%.  

Il tratto attualmente a cielo aperto (sez. 2-1) ha di nuovo fondo naturale in ciottoli e ghiaia e 
presenta una pendenza media minore, pari a 0,45%. 

Sono, inoltre, previsti interventi di pulizia e ripristino della sezione in tutti i tratti tombinati. 

Le sponde dell’alveo nei tratti di nuova realizzazione sono dimensionate per il contenimento 
dei franchi idraulici, in maniera compatibile con la nuova sistemazione stradale ed il 
mantenimento degli edifici esistenti. 

Sono previsti anche interventi localizzati laddove le sponde esistenti non raggiungano le 
quote minime richieste. 

Al fine di migliorare le condizioni di deflusso al di sotto della copertura di Via Borzoli è 
previsto, inoltre, l’arretramento di circa 6 m dello scivolo di ingresso del rio Zoagli nella 
copertura, mediante sottomurazione delle sponde esistenti, con contestuale regolarizzazione 
del fondo alveo nel tratto subito a monte che presenta manufatti in c.a. affioranti e degradati.  

In sponda sinistra tra il ponte di via Borzoli e il ponte Phe Termal è prevista la realizzazione 
di una struttura a sbalzo in sommità al nuovo muro d’argine che consenta il ripristino delle 
superfici di piazzale antecedenti ai lavori. Tale intervento è stato richiesto dai proprietari delle 
ditte Bodrato e Alba in sede di Conferenza di Servizi ed è stato accolto a condizione che non 
sia di ostacolo al deflusso delle portate di piena e rispetti il franco idraulico (considerato 
come valore massimo tra il carico cinetico e 1,00 m). Lo sbalzo avrà una larghezza massima 
di 2,50 m.  

A tal proposito si evidenzia fin d’ora che le verifiche relative al sovralzo teorico in curva di cui 
al Paragrafo 6.1 hanno evidenziato una possibile criticità in corrispondenza della curva posta 
immediatamente a valle della sezione 31.1. I valori calcolati per il sovralzo teorico non 
risultano compatibili con la previsione di una struttura a sbalzo, che potrebbe interferire 
negativamente con l’innalzamento del pelo libero indotto dalla curva.  
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La previsione della struttura a sbalzo parte pertanto da circa 12 metri a valle della sezione 
31.1, dove gli effetti di curva dovrebbero risultano esauriti. In tali sezioni è previsto 
l’innalzamento di un parapetto funzionale a contenere la corrente. 

 

4.2.2 ATTRAVERSAMENTI E STRUTTURA A SBALZO 

I numerosi attraversamenti risultano sia compresi nella viabilità pubblica che di accesso ad 
aree private. 

La configurazione di progetto prevede l’adeguamento degli attraversamenti, siano essi di 
competenza pubblica o privata, rispetto ai franchi idraulici previsti e al nuovo andamento 
delle sponde, compatibilmente con i vincoli altimetrici al contorno. L’unico attraversamento 
che viene mantenuto in quanto compatibile con il deflusso della portata duecentennale nella 
configurazione di progetto è la passerella Mediacenter. 

Si elencano gli interventi previsti: 

- si prevede il rifacimento dei ponti Centro del Ponente, via Borzoli, Alba, Phe Termal e 
della passerella Massobrio, che vengono alzati di quota e adeguati alla nuova 
larghezza dell’alveo; 

- si prevede la sostituzione dei ponti Tobi Gelati e Grimaldi con un ponte unico, alzato 
di quota e adeguato alla nuova geometria dell’alveo; 

- per il ponte di Passo Ruscarolo si prevede una nuova geometria, alzata di quota e 
allargata per consentire l’accesso all’edificio (attualmente dismesso) presente in 
sponda sinistra; 

- il ponte traversa di via Borzoli sarà alzato alla stessa quota di intradosso della 
copertura immediatamente a valle, separato dalla copertura stessa e ridisegnato 
come struttura di solo attraversamento e non più di stazionamento. 

Nella Tabella 4.1 si riportano le quote di estradosso e intradosso di progetto e l’innalzamento 
medio previsto rispetto allo stato di fatto per tutti gli attraversamenti.  

Nella Tabella 4.2 si riportano le quote di estradosso e intradosso di progetto della struttura a 
sbalzo. 
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Attraversamento / 
Copertura 

Sezione 
idraulica  

Estradosso  Intradosso  Spessore 
medio 

Innalzamento 
medio 

(m s.l.m.) (m s.l.m.) (m)  (m) 
Ruscarolo 

Ponte Centro del 
Ponente 39.2 19.30 18.70 0.60 0.10 

Passerella 
Mediacenter (*) 37.2 19.74 19.30 0.44 0.00 

Ponte via Borzoli 31.2 17.33 16.73 0.60 0.60 
Ponte Alba (*) 29.2 16.50-17.20 15.90-16.60 0.60 0.43 
Ponte Phe Termal 26.2 15.69 15.09 0.60 0.80 
Ponte Tobi Gelati-
Grimaldi 23.2 15.11 14.51 0.60 1.20 

Passerella Massobrio 17.2 14.30 13.95 0.35 0.85 
Passo Ruscarolo 12.3 13.75 13.15 0.60 1.75 
Ponte traversa via 
Borzoli 10.2 12.50 11.90 0.60 0.80 

(*) Attraversamenti con intradosso non rettilineo o inclinato. Le quote sono riferite al 
centro alveo 

Tabella 4.1: Quote di progetto degli attraversament i 
 

Sezione  
Estradosso  Intradosso  Spessore  
(m s.l.m.) (m s.l.m.) (m) 

30 17.78 17.38 0.40 
29.2 17.20 16.80 0.50 
29.1 17.20 16.80 0.40 
28 16.87 16.47 0.40 

27.2 16.62 16.22 0.40 
27.1 16.05 15.23 0.40 
26.2 15.69 15.29 0.40 

Tabella 4.2: Quote di progetto della struttura a sb alzo 

 

Di seguito si riportano in tabella i franchi idraulici per i diversi attraversamenti presenti sul rio 
Ruscarolo e per la struttura a sbalzo nella configurazione di progetto. 

Il franco geometrico è la distanza tra il pelo libero dell’acqua e l’intradosso 
dell’attraversamento o dello sbalzo e il valore di riferimento secondo il Regolamento 
Regionale è pari a 1,00 m; il carico cinetico è dato dalla formula: U2/2g (dove U è la velocità 
media della sezione). 
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Attraversamento Sezione 
idraulica  

Franco 
geometrico 

(m) 

Carico 
cinetico   

(m) 

Ponte Centro del 
Ponente 39.2 1,33 1,28 

Passerella 
Mediacenter 37.2 1,55 0,64 

Ponte via Borzoli 31.2 1,33 1,26 
Ponte Alba 29.2 1,63 1,32 
Ponte Phe Termal 26.2 1,00 0,75 
Ponte Tobi Gelati-
Grimaldi 23.2 1,00 0,78 

Passerella Massobrio 17.2 1,02 0,75 
Passo Ruscarolo 12.3 1,00 0,75 
Ponte traversa via 
Borzoli 10.2 1,11 1,46 

Tabella 4.3: Franchi idraulici degli attraversament i 

Sezione 
idraulica  

Franco Carico 
geometrico cinetico 

(m) (m) 
   

30 2.50 1.44 
29.2 2.12 1.32 
29.1 1.99 1.36 
28 2.07 1.36 

27.2 
2.91 

1.30 con sovralzo  2.43 
27.1 1.48 1.98 
26.2 1.18 0.75 

Tabella 4.4: Franchi idraulici dello sbalzo 

Per la passerella Mediacenter e il ponte Alba, che hanno gli impalcati inclinati, il franco 
geometrico riportato è misurato in asse all’alveo ma è comunque verificato su almeno i 2/3 
della luce. 

Per tutti i ponti il franco geometrico soddisfa il valore imposto dalla normativa e contiene 
anche il carico cinetico.  

Unica eccezione è il ponte traversa, che presenta un carico cinetico più elevato e non 
contenuto al di sotto dell’intradosso dell’impalcato. Rispetto allo stato attuale le quote del 
ponte sono state alzate di circa 80 cm, ottenendo un franco geometrico di 1,10 m. Non è 
stato possibile alzarlo ulteriormente a causa dei forti vincoli al contorno presenti, in 
particolare le rampe carrabili di accesso a proprietà private adiacenti al ponte. 
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Tale configurazione risulta quindi essere alla massima quota possibile compatibilmente con 
le presenze edilizie adiacenti. Rispetto alla copertura di valle il nuovo intradosso del ponte è 
stato posto alla stessa quota onde non essere di ostacolo al deflusso della portata, pertanto 
per tale attraversamento valgono le considerazioni fatte per la porzione a verde della 
copertura comunale. 

 

4.2.3 CONSIDERAZIONI SULLE COPERTURE 

Per la copertura Berta si conferma la previsione di demolizione in quanto le quote attuali di 
intradosso non sono compatibili con il deflusso della portata 200ennale. L’adeguamento 
comporterebbe un innalzamento di circa 1,50 m (analogo a quello di passo Ruscarolo) con 
conseguenti difficoltà tecniche di raccordo con la restante parte di autorimessa. Si è scelto 
pertanto di riportare a cielo aperto questo tratto di alveo tombinato. 

Per le coperture di proprietà comunale sono stati condotti approfondimenti degli studi mirati a 
valutare la possibilità di confermare le previsioni di mantenimento del Progetto Preliminare; 
tali considerazioni e le decisioni prese a seguito degli approfondimenti sono riportati nei due 
sottoparagrafi seguenti. 

COPERTURA DI VIA BORZOLI 

Gli interventi di allargamento della sezione di deflusso immediatamente a valle della struttura 
e di adeguamento del tratto terminale del rio Zoagli risultano sufficiente a risolvere la forte 
criticità rilevata nello stato di fatto. Le verifiche idrauliche condotte indicano che la portata 
200ennale di entrambi i rii, nello stato di progetto, defluirà a pelo libero con i franchi idraulici 
seguenti. 

Sezione 
idraulica  

Franco 
geometrico 

(m) 

Carico 
cinetico   

(m) 

44 1,90 0,90 
43 1,84 1,34 

42.33 1,91 1,36 
42 1,31 0,90 

41.2 1,41 1,18 
41.1 1,52 1,28 

Tabella 4.5: Franchi idraulici della copertura di v ia Borzoli 

Nel primo tratto della tombinatura (sez. 44-42.33) il franco geometrico soddisfa il valore 
imposto dalla normativa (1,50 m) e contiene anche il carico cinetico. 

Nel secondo tratto, dopo la confluenza con il rio Zoagli, dalla verifica eseguita non risulta il 
pieno rispetto del franco geometrico, mentre rimane contenuto il carico cinetico. Come 
ulteriore verifica è stata calcolata la confluenza con il metodo dei momenti, per considerare il 
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contributo dell’angolazione alla spinta totale: ne risulta una riduzione del franco geometrico 
ed una conferma del contenimento del carico cinetico. 

Dal momento che la struttura della Copertura di Via Borzoli risulta essere di realizzazione 
piuttosto recente e in ottimo stato di conservazione (documentazione fotografica GNR/R010), 
visto, inoltre, che sopra metà della tombinatura insiste via Borzoli con dimensioni della 
carreggiata tali da rendere difficoltosi tracciati alternativi o adeguati spazi di manovra in fase 
di cantiere, si ritiene ammissibile mantenere la copertura attuale, non trovando 
giustificazione un intervento di adeguamento finalizzato al contenimento anche del franco 
geometrico. 

La configurazione di progetto non prevede, pertanto, interventi a carico della copertura, in 
quanto strutturalmente indipendente dal muro di tamponamento che raccorda la porzione 
larga 9,40 m con la sezione di valle (sez. 41.1). 

In ogni caso è prevista la pulizia del fondo per il ripristino della sezione rettangolare. 

COPERTURA COMUNALE DI VALLE 

Per la copertura comunale di valle la modellazione dello stato di fatto evidenziava una 
criticità causata della quota ribassata del ponte Traversa di via Borzoli. 

E’ stata quindi fatta una simulazione (Simulazione A) considerando la configurazione attuale 
per l’intera copertura comunale (sez. 9-3) e la configurazione di progetto per tutto il corso 
d’acqua a monte, compreso l’innalzamento del ponte Traversa di via Borzoli alla stessa 
quota di intradosso della copertura. In tal modo si è voluto valutare se gli interventi previsti a 
monte della copertura fossero sufficienti a consentirne il mantenimento.  

La portata 200ennale in tale configurazione presenta un deflusso a pelo libero non 
interferente con la struttura. 

Tuttavia analizzando i valori dei franchi idraulici risulta immediatamente evidente come il 
tratto più critico sia la porzione terminale adibita a parcheggio e viabilità, mentre la parte 
adibita a verde presenta valori più elevati. 

Di seguito si riportano i valori del franco geometrico e del carico cinetico. 
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Copertura 
comunale 

Sezione 
idraulica 

Franco 
geometrico 

(m) 

Carico 
cinetico   

(m) 

Parte a verde 

9 1.18 1.48 
8 1.08 1.40 
7 1.00 1.33 
6 1.35 1.84 

5.31 1.24 1.56 

Parcheggio 
5.3 1.25 1.56 
5 1.16 1.56 
4 0.62 1.46 

Via Borzoli 
4 0.62 1.46 
3 0.48 1.43 

Tabella 4.6: Franchi idraulici della Simulazione A – Configurazione attuale della 
copertura comunale di valle e configurazione di pro getto a monte  

E’ stata quindi condotta un’analisi di sensitività per tale configurazione, al fine di valutare 
l’influenza dei franchi ridotti sulla pericolosità idraulica della struttura, simulando ostruzioni in 
alveo o accumuli di sedimenti. 

Tale analisi mostra come, nonostante il miglioramento generale delle condizioni di deflusso 
nel tratto di monte del corso d’acqua, la parte di copertura adibita a parcheggio e viabilità 
non sia in grado di sopportare oscillazioni del pelo libero dovute a tali fattori accidentali. Si 
nota però che la parte adibita a verde risente solo in minima parte di tali criticità. 

Questo ha portato a considerare quale necessario l’intervento di adeguamento per la parte 
terminale adibita a parcheggio e viabilità (sez. 5.3-3), prevedendo l’innalzamento delle quote 
di intradosso e la demolizione dell’ultimo tratto di circa 50 m che viene riportato a cielo 
aperto. Dovendo mantenere la viabilità infatti, la nuova sede stradale sarà realizzata appena 
a monte dell’attuale, accorciando il tratto adibito a parcheggio da circa 90 m a 70 m. 

In merito alla porzione di copertura a verde (sez. 9-5.31) si riportando in primo luogo alcune 
considerazioni strutturali/geometriche: 

- la configurazione geometrica attuale determina la quota del pelo libero molto 
prossima alla profondità critica, ottimizzando i franchi idraulici, inoltre l’allargamento 
della sezione è impedito dai vincoli strutturali al contorno mentre l’abbassamento 
delle quote di fondo (fermo restando il valore di valle) comporterebbe una 
diminuzione delle pendenze con conseguente passaggio in corrente lenta e 
formazione di un risalto idraulico all’interno del tratto tombinato, pertanto si sono 
esclusi interventi a carico delle geometrie dell’alveo; 

- le murature portanti della tombinatura risultano affiancate da due intercapedini, 
pertanto la tombinatura potrebbe collaborare alla stabilità dei muri laterali; 

- il PUC vigente del Comune di Genova prevede per quell’area l’ambito “Servizi 
pubblici” (SIS) in cui “i giardini, i parchi e gli spazi verdi strutturati esistenti devono 
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essere conservati per le loro caratteristiche morfologiche, vegetazionali e di effettiva 
fruibilità, non essendo ammessa la loro sostituzione con altri tipi di servizi, ancorché 
pubblici”; 

- considerando che l’edificio residenziale adiacente dista soltanto circa 2,50 m dalla 
tombinatura esistente, l’eventuale rifacimento della copertura ad una quota superiore 
per il raggiungimento dei franchi richiesti interferirebbe criticamente con le superfici 
finestrate presenti in particolare a piano terra e primo di tale edificio; 

- l’eventuale demolizione della copertura, senza ricostruzione, presenta inoltre delle 
problematiche in materia di igiene, data la forte vicinanza dell’edificio e il carattere 
torrentizio del rio. 

E’ stata quindi fatta una seconda simulazione (Simulazione B), considerando la 
configurazione attuale per la sola parte a verde e la configurazione di progetto per tutto il 
corso d’acqua a monte e a valle della stessa.  

In tale configurazione il deflusso della portata 200ennale al di sotto della parte a verde non 
subisce variazioni, dal momento che avviene in corrente veloce ed è comandata da monte. 
Pertanto i franchi idraulici risultano sempre maggiori di 1 m ma non sufficienti al pieno 
rispetto della normativa (Allegato 3). 

Di seguito si riportano i valori del franco geometrico e del carico cinetico per la struttura in 
esame per il deflusso della portata 200ennale. 

Copertura comunale Sezione 
idraulica  

Franco 
geometrico 

(m) 

Carico 
cinetico   

(m) 

Parte a verde 

9 1,18 1,48 
8 1,08 1,40 
7 1,00 1,33 
6 1,35 1,84 

5.31 1,24 1,56 

Parcheggio 
5.3 1,56 1,56 
5 1,56 1,56 
4 1,52 1,46 

Via Borzoli 
3.9 1,53 1,46 
3.7 1,54 1,46 

Tabella 4.7: Franchi idraulici della Simulazione B – Configurazione di progetto 

Si è ripetuta quindi una nuova analisi di sensitività che ha mostrato come, grazie agli 
interventi previsti a monte e a valle, anche in assenza dei franchi richiesti da normativa la 
copertura a verde sia in grado di sopportare oscillazioni del pelo libero dovute a fattori 
accidentali.  Questo ha portato a considerare ammissibile il mantenimento della 
configurazione attuale della copertura per la parte a verde. 

In tabella si riportano le quote di estradosso e intradosso di progetto, per i dettagli strutturali 
e di raccordo con le viabilità interferite si rimanda agli elaborati specifici. 
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Attraversamento / 
Copertura 

Sezione 
idraulica  

Estradosso  Intradosso  Spessore 
medio 

Innalzamento 
medio 

(m s.l.m.) (m s.l.m.) (m)  (m) 

Copertura comunale 
9-5.31 12.45-10.31 11.88-9.78 0.59 0.00 
5.3-4 10.70-10.10 10.09-9.50 0.60 0.90 

3.9-3.7 10.10-9.90 9.50-9.30 0.60 0.86 

Tabella 4.8: Quote di progetto della copertura comu nale di valle 

 

4.3 SISTEMAZIONE DELLA VIABILITÀ INTERFERITA – ASPETTI DI 
GEOMETRIA STRADALE 

Si riassumono nel presente paragrafo le scelte progettuali di geometria stradale legate alla 
sistemazione del tratto di via Borzoli, comprese traverse, accessi laterali e parcheggi, 
interessate dal progetto (vedi Tavola T2). 

Innanzitutto occorre distinguere gli interventi sulla viabilità interferita in tre differenti tipologie: 

- asse stradale di via Borzoli, tratto compreso tra l’accesso al piazzale Massobrio (sez. 
0.0) e la fine dell’intervento (sez. 44); 

- attraversamenti stradali puntuali sul rio Ruscarolo; 
- attraversamenti sul rio Ruscarolo per accessi a proprietà laterali a via Borzoli. 

Per l’asse stradale di via Borzoli si è studiato nel dettaglio l’andamento del profilo altimetrico 
longitudinale nel suo complesso (vedi Tavola P4), mentre per gli attraversamenti puntuali sul 
rio si è esteso lo sviluppo dello studio al tratto strettamente necessario al raccordo con 
l’esistente (vedi Tavola P2). 

 

4.3.1 ASSE STRADALE DI VIA BORZOLI 

La sistemazione dell’asse di via Borzoli può ulteriormente essere distinta in due tronchi con 
diverse tipologie di intervento: 

- tratto in adiacenza alla sponda destra del rio Ruscarolo, riscontrabile tra l’accesso al 
piazzale Massobrio (sez. 0.0) e il ponte sullo stesso (sez. 31.15) e tra la passerella 
Mediacenter (sez. 37.1) e fine intervento (sez. 44); 

- tratto indipendente dal rio, dal ponte sullo stesso (sez. 31.15) e la passerella 
Mediacenter (sez. 37.1). 

L’intervento sulla sede stradale è schematizzabile in due diverse categorie: 

- adeguamento altimetrico delle sponde e dei raccordi con gli attraversamenti laterali a 
seguito dei livelli di piena, dei franchi e di tutte le necessità individuate dal modello 
dello studio idraulico (vedi Relazione Idraulica); 
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- adeguamento della sezione stradale, al fine di migliorare la sicurezza dei pedoni, 
attualmente privi di spazi riservati sulla quasi totalità dell’asse. 

Sulla base di quanto sopra scritto, l’intervento non comporta modifica planimetrica dell’asse, 
mentre a livello altimetrico si rende necessaria la modifica in alcuni brevi tratti in 
corrispondenza dei ponticelli laterali. Essendo pertanto un intervento prevalentemente di 
modifica degli spazi stradali della sezione trasversale, l’intervento si può configurare come 
adeguamento di strada esistente, e quindi non soggetto ad applicazione del DM 2001 
“Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”. Tuttavia nelle scelte 
progettuali si è cercato laddove possibile il rispetto delle prescrizione di legge, mediandolo 
con le esigenze dettate dalla realtà esistente. 

Al fine di dimensionare la sezione stradale di progetto, si sono effettuate alcune 
considerazioni normative, geometriche e funzionali sullo stato di fatto. Dal punto di vista della 
classificazione amministrativa, via Borzoli è una strada comunale gestita dal Comune di 
Genova, mentre dal punto di vista della classificazione funzionale, rientra nella “categoria F – 
Strada locale urbana”. Dal punto di vista dei flussi in transito, la via è caratterizzata da 
notevole traffico rispetto a quello medio della categoria, ed in particolare ha un’elevata 
percentuale di transito di veicoli pesanti, a causa della presenza di numerose attività 
commerciali e industriali presenti lungo l’asse. Allo stato attuale si riscontrano anche 
rallentamenti a seguito di incrocio di veicoli pesanti. Ciò è causato dalla presenza di curve a 
raggio ristretto (fino ad un minimo di 20 m), dal restringimento della carreggiata in alcuni 
punti e dall’assenza di franchi laterali quali marciapiedi o banchine. Se sulla prima causa non 
è possibile agire non modificando l’asse, sulle altre due è possibile un miglioramento 
mediante la modifica della sezione trasversale, che presenta una carreggiata di larghezza 
media pari a circa 6-7 m e assenza, ad eccetto di un breve tratto, di marciapiedi. Il transito 
pedonale è comunque cospicuo in quanto si è in centro abitato e sono presenti fermate di 
trasporto pubblico. Si segnala che su tutto il tratto considerato il limite di velocità è pari a 30 
km/h. Infine, un aspetto da considerare in proiezione futura nel breve periodo, si evidenzia 
che il tronco compreso tra il campo sportivo e via Giotto sarà notevolmente sgravato da 
traffico a seguito dell’apertura della viabilità, attualmente in costruzione, legata alla 
realizzazione del terzo valico ferroviario. 

A seguito di quanto detto, considerata la funzione sempre più locale attribuibile alla strada in 
futuro e il limite di velocità presente, si è ritenuto ragionevole ritenere adeguato l’andamento 
planimetrico dell’asse, mentre risulta necessario migliorare la sicurezza dei pedoni mediante 
l’introduzione di marciapiedi. Per cui la sezione corrente di progetto prevista è la seguente 
(vedi Tavola P3): 

- carreggiata con corsie da 3,50 m; 
- marciapiedi da ambo i lati di larghezza 1,5 m. 

Si evidenzia che la larghezza di 3,50 m consente il transito di tutte le categorie di veicoli 
stradali, in particolare i mezzi di trasporto pubblico. 
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L’introduzione dei marciapiedi comporterà quindi l’allargamento della sede stradale di circa 3 
m. Seguendo il principio di arrecare minor disagio alle proprietà laterali si è scelto di 
effettuare una traslazione della carreggiata verso il rio, andando così ad acquisire aree a 
ditte che comunque sarebbero già state interessate da esproprio al fine dell’allargamento 
dell’alveo. In questo modo la sponda dell’alveo in tale tratto sarà determinata dal nuovo limite 
della sede stradale. L’unico tratto in cui si prevede anche una seppur esigua acquisizione di 
aree private riguarda il civico 29, per il quale si prevede l’arretramento del confine con il 
sedime stradale con rifacimento della recinzione e cancello di ingresso carrabile. Tale scelta 
si è resa necessaria in quanto non è stato possibile ricavare lo spazio sufficiente lato sponda 
sinistra del rio, in quanto presente fabbricato industriale della ditta Phe Thermal, di notevole 
sviluppo, tale da non giustificarne la demolizione. 

Dal punto di vista altimetrico si è redatto un nuovo profilo longitudinale, asssumendo come 
vincoli le quote del piano stradale dei nuovi ponti laterali, raccordando tali punti con l’asse 
esistente con livellette a pendenza compresa tra lo 0,8 % il 4,8 %. L’innalzamento del piano 
stradale, compreso tra 15 cm e 95 cm, non comporta mai interferenza che arrechi disagio 
agli accessi laterali lato monte. 

Le opere accessorie di protezione lato sponda sono costituite da un parapetto in acciaio, 
salvo brevissimi tratti in cui è stato necessario a fini di rispetto del franco idraulico di sponda, 
in introdurre un parapetto c.a. E’ stato possibile non prevedere dispositivi di ritenuta stradale 
in quanto trattasi di strada urbana (peraltro con limite 30 km/h) con marciapiedi laterali 
rialzati. 

 

4.3.2 ATTRAVERSAMENTI STRADALI PUNTUALI 

Gli attraversamenti stradali sul rio Ruscarolo di cui è necessaria la risistemazione sono i 
seguenti, elencati da valle verso monte: 

- attraversamento di via Borzoli in corrispondenza del piazzale Minoletti (sez.3.7); 
- ponte della traversa di via Borzoli senza nome (sez. 10.15); 
- ponte di passo Ruscarolo (sez. 12.25); 
- ponte della strada locale che porta alla Casa dell’Angelo, in adiacenza alla proprietà 

ex Phe Thermal (sez. 26.15). 

In generale le soluzioni progettuali prevedono il rifacimento degli attraversamenti con 
innalzamento del piano stradale, compreso tra 15 cm e 95 cm, e raccordo con le quote 
dell’esistente dai due lati, cercando di minimizzare le pendenze e laddove possibile anche gli 
sviluppi del raccordo, nonché la luce delle opere per garantire minor interferenza possibile 
tra con il deflusso idrico. 

L’attraversamento di via Borzoli allo stato attuale è parte integrante della copertura di 
piazzale Minoletti. Al fine di garantire il rispetto dei franchi idraulici è necessario alzare la 
copertura di circa 1 m. L’asse di progetto di via Borzoli si è reso più ortogonale possibile a 
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quello del rio allo scopo di ridurre lo sviluppo della copertura e leggermente spostato verso 
monte per rendere possibile la fase di realizzazione senza la chiusura della strada. La quota 
di estradosso della nuova opera in asse alla strada è pari a 10,00 m, mentre le rampe di 
raccordo all’attuale viabilità hanno pendenza pari a 9,5% lato monte e 4,8 % lato valle. La 
sezione trasversale prevista è quella corrente di via Borzoli di progetto, con corsie da 3,50 m 
e marciapiedi da 1,50 m. Riguardo alla sistemazione degli accessi e vie interferenti, si è 
cercato di lasciare tutto in configurazione molto simile all’attuale. L’innesto di via Sparta e 
l’accesso a piazzale Minoletti si sono traslati di qualche metro verso monte, mentre l’accesso 
alle proprietà private in sponda destra è garantito da una via locale di servizio. Riguardo alle 
aree esterne alla carreggiata, si sono previsti stalli di sosta per auto e moto al fine di 
ripristinare quelli esistenti, così come si sono ricollocate le due zone di attestamento dei 
cassonetti per la raccolta di rifiuti. Il piazzale Minoletti viene risistemato altimetricamente 
raccordando la parte più alta sopra la nuova copertura con quella esistente mediante una 
leggera pendenza, pari al 2 %, che serve anche a garantire un corretto smaltimento delle 
acque di superficie. 

Il ponte della traversa di via Borzoli è compreso all’interno di una strada privata ad uso 
pubblico che consente l’accesso alla sponda sinistra di un gran numero di veicoli data la 
presenza di parcheggi interrati. L’attraversamento esistente risulta idraulicamente 
insufficiente e va pertanto demolito. La costruzione di un nuovo manufatto che rispetti tutti i 
vincoli risulterebbe di difficile raccordo con le sponde (vedi Relazione Idraulica), pertanto ci si 
è trovati a dover ponderare una scelta tra la ricostruzione di un manufatto che garantisca 
comunque un elevato livello di sicurezza idraulica e la non ricostruzione dello stesso. 
Considerato che l’unica altra via di accesso alle aree di sponda sinistra è il passo Ruscarolo, 
via stretta e con difficile incrocio tra i veicoli, si è ritenuto ragionevole ricostruire il ponte. La 
quota di estradosso della nuova opera in asse alla strada è pari a 12,50 m, mentre le rampe 
di raccordo all’attuale viabilità hanno pendenza pari a 13,5 % e sviluppo di 6 m. La sezione 
trasversale prevista è quella tipica di una strada locale urbana a traffico esclusivo di veicoli 
leggeri, con corsie da 2,75 m e un marciapiede da 1,50 m. La struttura del ponte sarà 
mantenuta indipendente da quella della adiacente copertura comunale a verde, la quale 
invece non verrà modificata. A protezione ai margini di valle e di monte del ponte sarà 
realizzato un parapetto in c.a.. 

Il ponte di passo Ruscarolo risulta idraulicamente insufficiente, per cui se ne prevede il 
rifacimento. Essendo la quota di estradosso della nuova opera in asse alla strada pari a 
13,75 %, il dislivello da superare ammonta a circa 1,70 m, per cui considerando come vincoli 
per i punti di partenza delle rampe di raccordo gli ingressi ai civici 182 (autorimessa Berta) e 
188, ne risulta una pendenza delle livellette pari a 14,5 % e sviluppo di 11 m e 12 m, che, 
considerato il tipo e l’entità di traffico in transito sulla via, risulta ragionevolmente accettabile. 
Al fine di ovviare all’impossibilità di garantire il mantenimento dell’accesso al civ. 67, troppo 
prossimo al rio, si è previsto di chiudere con un muro il cancello esistente e spostare 
l’accesso sulla sponda del rio, aprendo un varco nel muro esistente e prevedendo un 
allargamento del nuovo ponte. Tale soluzione rende anche geometricamente più agevole 
l’ingresso all’area privata, anche con veicoli pesanti. La realizzazione dell’attraversamento 
più largo è possibile anche grazie alla prevista acquisizione e demolizione del fabbricato di 
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proprietà Edilbit s.r.l., sul cui sedime trova spazio anche la prevista rampa di accesso in 
alveo posta immediatamente a monte del ponte. Si precisa che sulla rampa di raccordo di 
ponente, lato valle, verrà realizzato un nuovo passo carrabile per l’accesso ai subalterni 
dell’autorimessa Berta di sponda destra, che rimarrebbero altrimenti privi di ingresso a 
seguito della demolizione della copertura Berta (vedi Relazione sulle demolizioni e ripristino 
dei manufatti). La sezione trasversale prevista è dettata dagli spazi disponibili e in uniformità 
con tutta la via, ovvero carreggiata larga 4,00 m e marciapiede largo 1,00 m. A protezione 
del margine di valle del ponte è previsto un parapetto in acciaio, mentre dal lato di monte una 
barriera di ritenuta stradale tipo H2 bordo ponte. 

Il ponte della strada di accesso alla casa dell’Angelo, denominato “Phe Thermal” nel progetto 
per la prossimità dell’ex ditta frontista, si innesta in adiacenza a via Borzoli e serve mediante 
strada ad suso pubblico una serie di proprietà poste a monte. L’attraversamento è 
idraulicamente insufficiente e va demolito, prevedendone la ricostruzione in quanto va 
garantita la continuità della strada. Al fine di garantire il passaggio e la svolta di tutti i tipi di 
veicoli (in virtù della presenza dell’ingresso alla proprietà Tobi e del futuro ingresso alla ex 
Phe Thermal) e la fruibilità pedonale, la sezione trasversale prevista ha una carreggiata con 
una larghezza pari a 7,00 m e marciapiede largo 1,50 m. A protezione del margine di valle 
del ponte è prevista una barriera di ritenuta stradale tipo H2 bordo ponte, mentre lato monte 
un parapetto in acciaio. Il raccordo lato monte avverrà con una rampa di pendenza al 7 %, 
mentre lato via Borzoli sarà il piano stradale della via stessa ad essere portato a quota 
ponte, pari a 15,69 m sul margine lato rio. Il rifacimento del ponte e contestuale allargamento 
dell’alveo comporterà la modifica del cancello di accesso alla proprietà Tobi, con esiguo 
restringimento della larghezza ma non tale da compromettere l’ingresso dei veicoli, che nella 
configurazione di progetto è in ogni caso agevolato dall’ampiezza del ponte. Nell’ambito della 
nuova risistemazione sarà anche previsto un nuovo ingresso in sponda sinistra alla proprietà 
Alba, in adiacenza all’edificio ex Phe Thermal. 

 

4.3.3 ATTRAVERSAMENTI PER ACCESSI A PROPRIETA’ LATERALI 

Lungo l’asse stradale di via Borzoli si innestano alcuni ponticelli carrabili con funzione 
esclusiva di accesso alle proprietà private situate sulla sponda opposta del rio, che si 
elencano nell’ordine da valle verso monte, denominandoli in funzione della proprietà servita: 

- Grimaldi-Tobi (sez.22.15); 
- Alba (sez.29.15); 
- Centro del Ponente (sez.39.15). 

Per i ponticelli laterali si è seguito lo stesso principio utilizzato per quelli stradali, ovvero 
dell’innalzamento dell’estradosso per motivi idraulici e della minimizzazione della luce, 
aggiungendo come requisito quello di adattare la sistemazione in funzione del tipo di 
esigenze del singolo caso, quali ad esempio geometrie che favoriscano la circolazione di 
mezzi pesanti piuttosto che limitazione dell’estensione della rampa di raccordo. 
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Le proprietà Grimaldi e Tobi, confinanti, possiedono ad oggi due ponticelli di accesso 
separati seppur adiacenti. In fase progettuale si è optato per la realizzazione di un unico 
ponte, ritenendo tale soluzione migliorativa sulla base delle seguenti considerazioni: 

- dal punto di vista idraulico la luce coperta con un ponte è inferiore a quella 
necessaria con due attraversamenti; 

- dal punto di vista della sicurezza stradale, si ha un netto miglioramento delle pessime 
condizioni di visibilità attuali, in quanto un solo ponte consente il posizionamento dello 
stesso nel punto migliore e crea una sola interferenza con il flusso in transito; 

- dal punto di vista geometrico per la svolta dei veicoli pesanti, un unico ponte più largo 
migliora la situazione rispetto all’attuale, soprattutto per il ponte Grimaldi.  

L’adozione della soluzione a ponte unico, comporterà la creazione di un “disimpegno” 
carrabile interpoderale in sponda sinistra, da realizzarsi mediante unione di due porzioni di 
superficie a cavallo delle due proprietà, e conseguente ridisegno dei muretti e recinzioni di 
confine, nonché previsione di due nuovi cancelli di accesso. Il raccordo lato monte avverrà 
con una rampa di pendenza tale da raccordarsi con l’esistente nello spazio dello slargo, 
mentre lato via Borzoli sarà il piano stradale della via stessa ad essere portato a quota 
ponte, pari a 15,11 sul margine lato rio. Il dislivello notevole di xxx rispetto al piano stradale 
attuale verrà coperto senza problemi grazie al fatto che lato monte è presente un muro di 
sostegno e non si creano perciò interferenze altimetriche con accessi laterali. La sezione 
trasversale prevista ha una carreggiata con una larghezza pari a 9,20 m e marciapiede largo 
1,50 m. A protezione del margine di valle del ponte è previsto un parapetto in acciaio, mentre 
lato monte una barriera di ritenuta stradale. 

Il ponticello di accesso alla proprietà Alba, anch’esso insufficiente idraulicamente, necessita 
di essere demolito e rimpiazzato da un nuovo attraversamento nella stessa posizione 
dell’attuale ma a quota maggiore. Il raccordo lato monte con il piazzale privato avverrà con 
una rampa da definire nelle successive fasi progettuali in accordo con le proprietà, mentre 
lato via Borzoli sarà il piano stradale della via stessa ad essere portato a quota ponte, pari a 
16,50 m sul margine lato rio. La sezione trasversale prevista ha una carreggiata con una 
larghezza pari a 7,00 m e marciapiede largo 1,50 m. A protezione del margine di valle del 
ponte è prevista una barriera di ritenuta stradale, mentre lato monte un parapetto in acciaio. 

Il ponticello di accesso al Centro del Ponente non è sufficiente idraulicamente, si prevede 
pertanto il rifacimento con una nuova struttura sullo stesso sedime dell’attuale. Il raccordo 
lato monte con il piazzale privato avverrà con una rampa di lievissima pendenza,da definire 
nelle successive fasi progettuali in accordo con le proprietà, mentre lato via Borzoli il piano 
stradale della via stessa ha un dislivello talmente esiguo da colmare che sarà sufficiente la 
pendenza trasversale della strada per il raccordo. La sezione trasversale prevista ha una 
carreggiata con una larghezza pari a 7,00 m e marciapiede largo 1,50 m. A protezione del 
margine di valle del ponte è prevista una barriera di ritenuta stradale, mentre lato monte un 
parapetto in acciaio. 
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5 CANTIERIZZAZIONE 

Considerata l’estensione lineare del cantiere e la necessità di arrecare il minor disagio 
possibile alla viabilità e alle aree private, si è ritenuto utile suddividere la realizzazione 
dell’opera in tronchi omogenei ed indipendenti in relazione alla gestione logistica e temporale 
del cantiere. 

Per ciascun tronco si sono così individuate le aree di cantiere necessarie e le fasi di 
realizzazione delle opere. 

L’intero sviluppo del cantiere si è suddiviso nei seguenti tronchi omogenei, numerati da valle 
verso monte e delimitati dalle sezioni idrauliche indicate. 

- Tronco 1 – Copertura comunale di valle nella porzione adibita a viabilità e 
parcheggio, piazzale Minoletti-via Borzoli, (sez.3-5): per il quale si prevede il 
rifacimento ed accorciamento della copertura; 

- Tronco 2 – Ponte traversa di Via Borzoli e Copertura Berta (9-12.2): tratto 
comprendente il Ponte di una via traversa di via Borzoli, afferente a proprietà laterali 
private, di cui si prevede rifacimento, un tratto con alveo scoperto di cui si prevede il 
solo rialzo delle sponde, ed il tratto con copertura costituita dall’autorimessa ex Berta, 
di cui si prevede demolizione; 

- Tronco 3 – Fabbricati industriali (12.2-21): tratto con alveo scoperto incassato tra 
fabbricati destinati ad attività industriali-commerciali, per cui si prevede l’allargamento 
con demolizione parziale degli edifici di sponda e il rifacimento del ponte di passo 
Ruscarolo; 

- Tronco 4 – Via Borzoli (21-31.2): tratto con alveo scoperto in adiacenza a via Borzoli, 
si prevede l’allargamento dell’alveo e della via con rifacimento degli attraversamenti 
privati e del ponte di via Borzoli; 

- Tronco 5 – Copertura di Via Borzoli (sez.31.2-41.1): a valle della quale si prevede 
l’allargamento di un tratto di sponda sinistra e il rifacimento del Ponte Centro del 
Ponente. 

In tutti i tratti ricompresi nel progetto ma non oggetto di intervento è prevista la pulizia del 
fondo alveo. 

L’individuazione delle aree di cantiere, riportata graficamente in Tavola C1, si basa sulla 
suddivisione nelle seguenti tipologie: 

- area di cantiere fissa: aree di notevole superficie, in cui verranno collocate le 
baracche per la direzione lavori, le zone di ricovero dei mezzi d’opera e i siti di 
deposito e stoccaggio dei materiali, per una durata pari a quella dell’intero cantiere; 

- aree di cantiere temporanee: adibite al transito o sosta dei mezzi di cantiere, allo 
stoccaggio temporaneo di esigui quantitativi di materiali, ovvero alla funzione di 
franco laterale tra le aree propriamente oggetto di lavori e le proprietà laterali o 
sedime stradale; 
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- aree di cantiere interessate da lavorazioni principali, intendendo con ciò realizzazione 
di muri di contenimento, attraversamenti e movimento terra, escludendo le opere di 
finitura quali raccordi stradali, marciapiedi, sistemazioni a verde ecc. 

In aggiunta alle tipologie sopra elencate, si precisa che l’intera superficie facente parte 
dell’alveo è considerata area di cantiere, ma non è compresa nella suddetta classificazione 
in quanto non condizionante la viabilità né la fruibilità delle proprietà laterali. 

L’area di cantiere fissa individuata comprende tutta l’impronta dell’attuale proprietà di Edilbit 
s.r.l., sita presso il passo Ruscarolo, per i cui fabbricati è prevista la demolizione integrale. 

Le aree di cantiere temporanee, riportate nel dettaglio in tavola C1, sono aree attive soltanto 
durante l’esecuzione delle opere immediatamente adiacenti e seguono, pertanto, lo sviluppo 
longitudinale del cantiere, impegnando la superficie occupata solamente per il tempo 
strettamente necessario all’esecuzione delle opere, venendo ripristinate al termine della 
realizzazione delle stesse.  

Per quanto concerne la viabilità di cantiere, si prevede l’utilizzo dell’alveo del rio, previ i 
dovuti accorgimenti di sicurezza in ordine alla prevenzione degli eventi atmosferici, come 
direttrice principale di movimentazione dei mezzi durante le fasi di lavori, mentre sarà 
utilizzata la viabilità ordinaria per il trasporto di materiali-macchine dalle aree di cantiere fisse 
a quelle temporanee. 

L’accesso all’ area fissa avverrà tramite il passo Ruscarolo. La connessione con la rete 
stradale primaria (casello autostradale di Genova Aeroporto) per la fornitura di macchine e 
materiali potrà avvenire tramite la nuova bretella di collegamento in galleria che si innesta 
all’estremo nord del cantiere, presso il campo sportivo, che si prevede essere già in esercizio 
al momento dell’esecuzione dei lavori. 

Per l’accesso all’alveo del rio si prevede la realizzazione di una rampa nell’area di cantiere 
fissa Edilbit, che rimarrà in esercizio in via definitiva come accesso per la manutenzione 
dell’alveo anche una volta ultimati i lavori. Si prevede inoltre in fase di lavori una pista di 
cantiere provvisoria presso il ponte di via Borzoli antistante al piazzale di pertinenza del 
mobilificio Bodrato, realizzata temporaneamente in sponda destra nel punto di attacco del 
nuovo ponte all’argine esistente. 

La gestione temporale del cantiere si è studiata su fasi consequenziali per ciascun tronco, 
riportata nella Relazione sulla Cantierizzazione (I0055/ESE/DEF/CAN/R001). L’obiettivo che 
si è perseguito è quello del mantenimento, in ogni momento, salvo rari brevi periodi, 
dell’esercizio della viabilità pubblica e dell’accesso alla proprietà laterali. 

Lo schema rappresentato parte dall’assunto che tutte le opere previste per l’adeguamento 
del rio Ruscarolo vengano realizzate all’interno del medesimo cantiere. 

A valle delle procedure approvative e di acquisizione delle aree il progetto esecutivo potrà 
dettagliare, in base alle singole scelte operate dai privati, le modalità di realizzazione delle 
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opere in capo ai privati, ovvero il loro stralcio. Sarà, in ogni caso, compresa nell’appalto 
pubblico la realizzazione dei muri d’argine con funzione di spalla. 

Tuttavia, qualora per motivazioni ad oggi non note, i soggetti privati decidessero di non 
provvedere immediatamente alla ricostruzione degli attraversamenti, ovvero alla 
realizzazione di detto sbalzo si rappresentano di seguito le ripercussioni in termini di 
accessibilità alle aree: 

- in assenza del ponte Alba e/o dello sbalzo, la proprietà Alba è accessibile 
unicamente dal ponte Phe Thermal attraverso i capannoni di propria proprietà, ovvero 
attraverso la proprietà Bodrato; 

- in fase di cantiere in assenza del Ponte Grimaldi/Tobi Gelati la proprietà sono 
inaccessibili nel corso degli interventi sul ponte Phe Termal e sul tratto di argine 
immediatamente a valle, a cantiere concluso la proprietà Grimaldi sarebbe 
accessibile unicamente attraverso la proprietà Tobi Gelati; 

- il Ponte Centro del Ponente risulta l’unico accesso all’area, pertanto si esclude la 
possibilità che i proprietari non ne prevedano la ricostruzione; 

- in assenza del Ponte Traversa di Via Borzoli l’accesso alle aree in sponda sinistra 
potrebbe avvenire attraverso Passo Ruscarolo. 

 

6 DESCRIZIONE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI SULLE QUALI IL 
PROGETTO POTREBBE AVERE UN EFFETTO RILEVANTE 

La valutazione dei potenziali impatti sulle componenti ambientali ha considerato il tratto 
dell’asta del rio Ruscarolo entro i limiti di progetto e le aree immediatamente adiacenti. 

A regime l’opera determinerà la mitigazione del rischio idraulico del rio, come ampliamente 
descritto nella relazione idraulica, mediante la regolarizzazione delle sponde. 

A intervento realizzato si otterrà, inoltre, l’adeguamento della viabilità su via Borzoli 
eliminando i fattori di rischio oggi presenti a carico del transito pedonale 

Le tematiche ambientali di rilievo sono legate, dunque, principalmente alla fase di cantiere; le 
componenti ambientali su cui sono prevedibili impatti negativi sono: 

- atmosfera; 
- rumore; 
- ambiente idrico. 

Nel seguito si riporta la descrizione dello stato di fatto di tali componenti. 
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6.1 ATMOSFERA E QUALITÀ DELL’ARIA 

Con dgr n.44 del 24 gennaio 2014, Regione Liguria ha adottato, secondo quanto disposto 
dal d.Lgs. n.155/2010, la zonizzazione del territorio regionale sulla base dei criteri di cui 
all'appendice 1 del citato decreto. 

La classificazione delle zone, che era stata definita con dgr n. 44 del 24 gennaio 2014, è 
stata riesaminata ed aggiornata, con dgr. n 536 del 10 giugno 2016, sulla base delle 
valutazioni annuali della qualità dell'aria più recenti. 

L’area di intervento ricade nella zona IT0711 Agglomerato Genova. 

In Allegato 1 alla dgr. n 536 del 10 giugno 2016 sono illustrate le mappe delle zonizzazioni 
del territorio regionale in cui, per ciascun inquinante, le zone sono tematizzate in base alla 
nuova classificazione secondo le seguenti abbreviazioni. 

 

La Zona “Agglomerato di Genova” risulta eccedere i valori soglia di Valutazione Superiore 
per NO2 , PM 10 , PM2,5, Benzene, CO e Ozono. 

Fatto salvo che per l’ozono (superiore all’obiettivo a lungo termine in tutta la Regione) gli 
inquinanti rilevato risultano essere caratteristici di emissioni da traffico veicolare; La 
centralina di Multedo - Pegli risulta sufficientemente prossima da essere considerata 
rappresentativa dello stato della qualità dell’aria nella zona d’intervento. 

 

6.2 RUMORE E VIBRAZIONI 

Il Comune di Genova ai sensi della vigente normativa sull'inquinamento acustico ha 
effettuato la mappatura acustica ed elaborato e adottato il piano di risanamento acustico del 
territorio comunale.  

La Classificazione acustica del Comune di Genova inserisce l’area di intervento in tre 
tipologie di classe: 

- Classe V “Prevalentemente industriali”; 
- Classe IV “Aree di intensa attività umana”; 
- Classe III “Aree di tipo misto”. 



 

Sistemazione idraulica del rio Ruscarolo nel tratto compreso tra il campo sportivo di Borzoli e 
l’attraversamento di via Giotto  
Verifica di Assoggettabilità a VIA – Studio Preliminare Ambientale 

 

Doc. n: I0055\ESE\DEF\SPA\R001-Rev.1 pag. 38 di 43 

 

 

 

Figura 6.1: Estratto classificazione acustica  

Per l’opera in oggetto non risulta necessario predisporre la Valutazione del Clima Acustico.  

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 6, comma 1 - lettera h), della legge 26 ottobre 1995 n° 447 e 
dell’art. 13, comma 2 – della L.R. 12/98, dovrà essere richiesta l'autorizzazione a gestire "attività  
rumorosa temporanea" costituita da cantiere edile in deroga ai vigenti limiti di rumorosità. 

 

6.3 AMBIENTE IDRICO 

Il bacino del torrente Chiaravagna ha una forma pressoché triangolare, confinante con il 
bacino del torrente Varenna a ponente e quello del torrente Polcevera a levante, e può 
essere suddiviso in due sottobacini principali, il Chiaravagna e il rio Ruscarolo, che 
confluiscono poco prima della foce. La superficie complessiva è di circa 11 km2, di cui 2,6 
km2 alimentano il Ruscarolo, delimitati dalla sella di Borzoli, dal colle di Coronata e dalla 
collina di Erzelli. 
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Il tratto di monte del bacino è caratterizzato da impluvi con forti pendenze e alvei incisi. Il 
tratto terminale è caratterizzato da un’area pianeggiante, densamente urbanizzata e 
industrializzata, con minori pendenze dell’alveo. 

Il versante sinistro del rio Ruscarolo raccoglie le acque del rio Zoagli, che drena la collina di 
Coronata (0,62 km2), mentre quella di Erzelli viene in parte a ricadere su un rio innominato 
che scorre al di sotto del viadotto autostradale e sbocca nel Ruscarolo a monte del suo tratto 
coperto.  

A valle della copertura del campo sportivo Piccardo di Borzoli e della Scuola Edile, il 
Ruscarolo scorre in adiacenza a via Borzoli sino ad incontrare il fosso Battestu; subito dopo 
inizia un tratto tombinato di circa 55 m, su cui ha sede metà della carreggiata stradale di via 
Borzoli e all’interno della quale il rio riceve la portata in arrivo dal rio Zoagli.  

Dopodiché il percorso del rio a cielo aperto si fa tortuoso e frequentemente interrotto da 
manufatti di attraversamento di dimensioni spesso inadeguate al deflusso delle portate di 
piena, con curve a gomito e restringimenti di sezione. 

A valle del viadotto autostradale il rio riceve il contributo di un piccolo impluvio da sinistra ed 
evolve ancora in maniera tortuosa tra manufatti ad uso produttivo. 

Adiacente a passo Ruscarolo è presente un primo tratto tombinato di circa 20 m e, dopo un 
breve tratto scoperto, una seconda tombinatura di circa 330 m fino a piazza S. Nicolò da 
Tolentino. 

Per la modellazione idraulica del corso d’acqua è stato utilizzato il software di calcolo Hec-
Ras 4.1.0. 

 

7 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI E DELLE MITIGAZIONI PREVISTE 

La valutazione dei potenziali impatti sulle componenti ambientali ha considerato il tratto 
dell’asta del rio Ruscarolo entro i limiti di progetto e le aree immediatamente adiacenti. 

A regime l’opera determinerà la mitigazione del rischio idraulico del rio, come ampliamente 
descritto nella relazione idraulica, mediante la regolarizzazione delle sponde. 

A intervento realizzato si otterrà, inoltre, l’adeguamento della viabilità su via Borzoli 
eliminando i fattori di rischio oggi presenti a carico del transito pedonale. 

Non si ritiene che le fasi di cantiere possano avere ripercussioni sulla flora e sulla fauna in 
quanto il rio risulta interamente in ambito urbano, per cui le specie vegetali, quando presenti, 
si riducono a specie arbustive o erbacee periodicamente rimosse per la manutenzione 
dell’alveo. Risulta sporadica anche la presenza del germano reale (Anas platyrhynchos), specie 
animale più comunemente diffusa nei torrenti genovesi, date le esigue dimensioni dell’habitat 
a disposizione. 
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Di seguito sono descritti in maniera qualitativa i potenziali impatti del cantiere sui recettori 
sensibili in termini di qualità dell’aria e rumore e sono riportate valutazioni di massima legate 
all’interferenza con l’ambiente idrico, in termini di qualità delle acque superficiali. 

L’area di intervento presenta una sensibilità eterogenea nei confronti delle attività di 
costruzione in termini di emissione di rumore, vibrazioni e produzione di polveri. 

Il tratto maggiormente sensibile risulta essere quello posto in corrispondenza del piazzale 
Bruno Minoletti: gli edifici privati presenti nel tratto terminale della copertura risultano 
prospicenti al tratto di copertura oggetto di demolizione, per cui in fase di cantiere dovrà 
essere posta particolare attenzione nelle attività di demolizione, da condurre mediante 
bagnatura dei manufatti oggetto di lavorazione. 

Analoga sensibilità si ha in corrispondenza del rifacimento del ponte Traversa di Via Borzoli, 
dove le lavorazioni avverranno in un contesto prevalentemente residenziale in tal caso 
risultano potenzialmente molto impattanti anche le attività di ricostruzione del ponte, in 
particolare nelle fasi di realizzazione dei pali di fondazione delle spalle in merito alla tematica 
del rumore. 

Nel tratto di monte l’intervento si sviluppa in un contesto essenzialmente artigianale per cui 
gli effetti legati alla produzione di rumore, vibrazioni e polvere risultano fortemente ridotti. In 
tal senso la presenza della viabilità lungo via Borzoli garantisce una fascia di separazione fra 
gli effetti del cantiere ed i sporadici recettori presenti. 

Gli effetti di disturbo prevalenti vengono, infatti, generati lungo il fronte operativo in alveo ed 
in corrispondenza delle aree di cantiere fisso poste all’interno di aree artigianali. 

Nel primo caso gli effetti sono determinati dalle lavorazioni svolte e riguardano 
essenzialmente: 

- demolizione di manufatti e fabbricati; 
- taglio della pavimentazione stradale; 
- realizzazione di micropali; 
- movimenti terra; 
- realizzazione di opere in cemento armato. 

Nel secondo caso gli effetti sono relativi al funzionamento degli impianti, allo stoccaggio ed 
alla preparazione dei materiali, ai servizi logistici, allo scarico e carico delle merci. 

In linea generale le problematiche potenzialmente critiche in fase di cantiere possono 
riguardare: 

- superamento dei limiti di immissione sonora imposti dal Regolamento del Comune di 
Genova per “attività rumorosa temporanea” cui è demandata, in conformità alla L. 
447/95 ed alla L.R. 12/98, la determinazione dei tempi e dei modi di svolgimento delle 
attività rumorose di cantiere; 

- superamento della concentrazione limite delle polveri inalabili PM10. 
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Nel presente paragrafo sono descritti in maniera qualitativa i potenziali effetti del cantiere sui 
recettori sensibili in termini di qualità dell’aria e rumore, e sono riportate valutazioni di 
massima legate all’interferenza con l’ambiente idrico. 

 

7.1 ATMOSFERA 

I possibili fattori di effetto in fase di cantiere sono rappresentati essenzialmente dalle possibili 
emissioni di polveri e di gas di scarico da parte dei mezzi e delle macchine operatrici utilizzati 
per la costruzione delle opere in progetto (spostamenti e movimentazioni di materiale 
scavato). Le problematiche potenzialmente critiche in fase di cantiere possono riguardare il 
superamento della concentrazione limite delle polveri inalabili PM10. 

L‘effetto emissivo sarà di tipo temporaneo e limitato alla fase di cantiere e può essere ridotto 
in modo consistente adottando misure di mitigazione rispetto all‘innalzamento delle polveri e 
attraverso una corretta pianificazione dei lavori.  

Il controllo della produzione di polveri lungo le aree o piste di cantiere potrà essere effettuato 
mediante l’adozione delle misure di seguito elencate: 

- bagnatura periodica delle piste di cantiere commisurata al periodo di 
esecuzione; 

- gestione di eventuali cumuli di sedimenti o materiale da demolizione in 
deposito temporaneo mediante bagnatura o copertura con teli in materiali 
plastici opportunamente ancorati al suolo; 

- pulizia dei tratti di viabilità adiacenti all’area di cantiere; 
- utilizzo di mezzi dotati di cassoni copribili. 

Sulla base delle considerazioni fatte e delle misure di mitigazione previste si valuta che 
l’interferenza prodotta dal cantiere nei confronti della componente atmosfera sia di bassa 
entità. 

 

7.2 RUMORE E VIBRAZIONI 

Come per la componente atmosfera i possibili fattori di effetto in fase di cantiere sono 
rappresentati essenzialmente dai livelli di immissione sonora generati dai mezzi e delle 
macchine operatrici utilizzati per la costruzione delle opere in progetto (escavatori, 
demolitori, dumper, autocarri, pale, etc…).  

Tali lavorazioni comporteranno livelli di rumorosità significativa per le quali sarà necessario 
richiedere l’autorizzazione al Comune di Genova a gestire "attività rumorosa temporanea" 
costituita da cantiere edile in deroga ai vigenti limiti di rumorosità. 

Le problematiche potenzialmente critiche in fase di cantiere possono riguardare quindi il 
superamento dei limiti di immissione sonore imposti dal Regolamento del Comune di Genova 
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per “attività rumorosa temporanea” cui è demandata, in conformità alla L. 447/95 ed alla L.R. 
12/98, la determinazione dei tempi e dei modi di svolgimento delle attività. 

La determinazione dei tempi e dei modi di svolgimento delle attività rumorose di cantiere è 
demandata all’ottenimento della deroga anche in funzione dei mezzi d’opera effettivamente 
utilizzati dall’impresa esecutrice. 

Salvo ulteriori verifiche in fase esecutiva non si ritiene necessario previsto l’uso di barriere 
acustiche. 

 

7.3 AMBIENTE IDRICO 

Non si ritiene che le fasi di cantiere possano avere ripercussioni particolarmente negative 
sulla flora e sulla fauna presente nel greto del torrente, si ritiene improbabile la presenza di 
specie protette o di pregio naturalistico.  Le specie vegetali, quando presenti, si riducono a 
specie arbustive o erbacee periodicamente rimosse per la manutenzione dell’alveo. La 
specie animale più comunemente diffusa nel torrente è il germano reale (Anas 
platyrhynchos), che vive e nidifica sulle sponde normalmente asciutte, tuttavia l’estensione 
limitata delle aree di cantiere rispetto all’habitat a disposizione, non fa presupporre particolari 
effetti negativi. 

I principali fattori di effetto su tale componente, in fase di cantiere, sono rappresentati 
essenzialmente da un potenziale incremento della torbidità delle acque durante la 
realizzazione delle opere in alveo, dal possibile rilascio di oli e lubrificanti dalle macchine 
operatrici in caso di evento accidentale, o dalla possibile dispersione di calcestruzzi nelle fasi 
di getto delle murature. 

Pur evidenziando il carattere torrentizio dell’alveo oggetto di intervento non è possibile 
escludere che parte delle lavorazioni avverranno con presenza di modesti flussi in alveo. 

Anche al fine di evitare tali fenomeni nel corso delle diverse fasi realizzative in alveo 
(demolizione ponte, realizzazione argini, ricostruzione ponte), In caso di presenza di portate 
magra sono previste deviazioni locali mediante arginelli e savanelle di modesta entità 
(realizzate con il materiale litoide presente in alveo), tali da garantire il flusso idrico e 
minimizzare il rischio d’interazione con l’area di cantiere. 

In caso di sversamenti accidentali in alveo, saranno previsti e dovranno essere sempre 
presenti in cantiere sistemi di pronto intervento, quali panne contenitive e/o sepiolite. 

Se si tiene conto, comunque, della durata prevista e della localizzazione del cantiere, si può 
affermare che gli effetti individuati su tale componente ambientale in fase di cantiere sono 
tutti di breve durata e localizzati in porzioni del corso d’acqua ridotte. 
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8 ULTERIORI ASPETTI RILEVANTI 

Nel presente paragrafo sono descritti gli ulteriori aspetti rilevanti ai fini della valutazione circa 
l’assoggettabilità a VIA dell’intervento. 

 

8.1 GESTIONE DEI MATERIALI DI SCAVO E DEI RIFIUTI 

Le attività previste per la realizzazione dell’opera comporteranno la produzione di circa 
12.800 mc di materiali da scavo costituiti essenzialmente da terreni di riporto. 

Gli indirizzi comunitari a cui fanno riferimento le normative di settore sono ispirati alla 
prevenzione della produzione di rifiuti ed alla massimizzazione delle attività di recupero e 
riciclo. 

Le opere in progetto consentono il riutilizzo dei materiali prodotti, in particolare a tergo dei 
muri d’argine per l’allargamento del piano viabile di Via Borzoli per un quantitativo pari a 
circa 9.000 mc; tuttavia, per la natura stessa dell’intervento, che prevede l’allargamento della 
sezione di deflusso si creerà un disavanzo di materiale pari a circa 3.800 mc. 

Saranno, inoltre, prodotti circa 3.600 mc di materiali da demolizione provenienti dalla 
demolizione degli edifici, degli attraversamenti e degli argini, tuttavia dato il disavanzo del 
bilancio scavi e reinterri, al momento si prevede di avviare a smaltimento tutto il materiale 
proveniente dalle attività di demolizione.  

In fase di cantiere potrà tuttavia essere lasciata libera scelta all’impresa se prevedere il 
riutilizzo integrale di tale materiale a favore dell’allontanamento di un maggior quantitativo di 
materiali da scavo. 

In linea generale, allo stato attuale la gestione dei materiali di scavo nell’ambito della 
Provincia di Genova è fortemente condizionata da una elevata offerta in termini di quantitativi 
di materiali disponibili per il conferimento e da una bassa disponibilità di siti di conferimento. 

Visto il livello progettuale appare dunque poco cautelativo ipotizzare il riutilizzo del materiale 
in una delle opere/attività oggi disponibili a ricevere materiale; pertanto, dal momento che le 
quantità in gioco non risultano essere rilevanti si è optato per prevedere l’integrale 
conferimento a smaltimento o recupero anche dei materiali di scavo in esubero. 

Di conseguenza le opportunità di riutilizzo in seno al cantiere sono state tenute in conto nel 
calcolo del Computo Metrico Estimativo dell’intervento ed i materiali in esubero sono stati 
ipotizzati essere inviati presso i centri di conferimento oggi disponibili a ritirare CER 17.05.04 
e CER 17.09.04. 

 


